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A chi esita: dici per noi va male. Il buio cresce,le forze scemano. 
Dopo che si è lavorato tanti anni, noi siamo ora in una 

condizione più difficile di quando si era appena cominciato 
(B. Brecht)
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Verso un Agenzia Nazionale per la Salute Mentale
Claudio Mencacci 

Co-Presidente Società Italiana di Neuro PsicoFarmacologia 
Direttore Emerito DSMD FBf-Sacco-Milano

Il bisogno di salute men-
tale è cresciuto ancor di 
più durante e dopo la 
pandemia e gli effetti 
a lungo termine sono 
ancora indefiniti 

Per descrivere lo stato dei servizi pubblici per la 
salute mentale sono state utilizzate diverse espressioni 
come: salute mentale sempre più povera, dimenticata, 
cenerentola fantasma, alla deriva…

A 44 anni dalla riforma psichiatrica stiamo osser-
vando un progressivo cedimento strutturale di molte 
delle articolazioni territoriali e ospedaliere  della salute 
mentale 

Alcuni dei numeri della perdita:  un calo dei dipar-
timenti da 183 a 141, una riduzione significativa dei 
posti letto nei reparti ospedalieri attorno al 10%(-400), 
una massiccia diminuzione del personale, un aumento 
di tutte le situazioni residenziali e di non restituzione 
alla vita normale.

La conferenza Stato- Regioni ha fissato al 5% la 
quota destinata alla salute mentale del fondo sanitario 
nazionale che per il 2022 è di 122 miliardi di euro ma in 
realtà la media di stanziamento effettivo delle regioni è 
di circa il 3% ben lontano dall’obiettivo del 10% indicato 
in sede comunitaria per i Paesi ad alto reddito

Gli utenti sono scesi in maniera inesorabile dagli 
850.000 del 2017 a meno di 730.000 nel 2020 di cui 
un’ampia percentuale al di sopra dei 45 anni e questo 
non è un buon segno in quanto indicatore di una  len-
ta perdita di appeal per le strutture pubbliche con un 

evidente danno a tutta 
la salute mentale

A tutto questo si ag-
giunge la fuga del perso-
nale medico e infermieri-
stico da dipartimenti già 

sotto organico da anni, tanto che nel 2025 mancheranno 
altri 1000 psichiatri tra pensionamenti e dimissioni 
come emerge da uno studio recente di Anaao- Assomed 
e circa 9000 tra infermieri/psicologi/assistente Sociali/
Terapisti riabilitazione.

Tali condizioni di impoverimento si sono riverberate 
su un rallentamento della implementazione dell’integra-
zione sociosanitaria, il supporto all’abitare, l’inclusione 
lavorativa. Si sono di fatto  perse di vista una serie di 
opportunità di recupero delle persone sofferenti venen-
do meno quello che dovrebbe essere il perno centrale 
di una politica sanitaria. La rete dei servizi pubblici di 
salute mentale appare sempre più povera, sempre meno 
capace di intercettare disagio psichico giovanile che 
in particolare con la pandemia rappresenta una vera e 
propria emergenza.

Una situazione paradossale a cui serve mettere mano, 
il primo passo è fare il punto e attivare una Agenzia 
Nazionale  per la Salute Mentale che possa rivedere a 
360° il settore. Questo il senso dell’iniziativa promossa 
il 24 maggio a Roma dalla SINPF con altre Società 
Scientifiche del settore (SOPSI, SIEP, SIP, SINPIA, 
FeDerSerD, SIRP SIPD, Coordinamento SPDC) e 
le Istituzioni (xii Commissione Affari Sociali, Con-
siglio Superiore Sanità, Agenas, GISM, ISS, Regione 
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Lombardia - Lazio) come primo passo di chi crede che 
la riforma psichiatrica italiana sia stata una delle rifor-
me più originali e innovative del panorama europeo e 
mondiale e che non vuole che venga rovinata.

TEMA: L’ALLEANZA DELLE 
SOCIETÀ SCIENTIFICHE PER LA 
RIORGANIZZAZIONE DELLA SALUTE 
MENTALE NEL PNRR 
È tempo di alleanze è tempo che venga riconosciuto 
questo bisogno di salute mentale dentro il PNRR per 
adesso il DM 70 e DM 71 sono enunciazioni e nessuna 
di queste forme di investimento prevede nuovo per-
sonale o finanzia servizi territoriali e sappiamo bene 
come la salute mentale si costruisca sul territorio con 
una comunità prossima e solidale.

Sono maturi i tempi per la costituzione di una Agenzia 
Nazionale  per la salute mentale al fine di coordinare 
tutti gli interventi su valori simili a quelli dell’Agenzia 
Nazionale per la Coesione  Territoriale con sede al 
Ministero della salute coordinata con i Ministeri della 
istruzione, ricerca Università, MEF, Giustizia, Pari 
Opportunità, Regioni, ISS, Agenas…

Una agenzia nazionale che coordini  le attività in-
dispensabili per far fronte ai bisogni di salute mentale 
del Paese, un coordinamento tra le Regioni  perché 
garantiscano standard di qualità confrontabili per l’as-
sistenza psichiatrica che definiscono PDTA condivise, 
che vengano garantiti livelli di cura e assistenza di pro-
vata efficacia e resi esigibili in tutti i DSMD modelli di 
intervento fondati su evidenze che assicurino concreti 
risultati di cure.

Un'agenzia Nazionale che promuova la salute mentale, 
con fondi a favore di progetti di prevenzione ma anche 
di cultura ed educazione a partire dalle scuole.

Dal preoccuparsi della salute psichica e fisica della 
donna in gravidanza, al combattere la povertà materiale 

e sociale, garantire assistenza al parto riducendo i rischi 
connessi sono alcune tra le misure più importanti da 
prendere  insieme a quelle legate alla promozione degli 
screening nelle scuole (depressione) a dimostrazione 
dell’importanza di riconoscimento precoce di traiettorie 
che possono diventare patologiche sia nell’ambito dei 
disturbi affettivi (depressione disturbi bipolari) che dei 
disturbi del neurosviluppo (autismo, ADHD, esordi 
psicotici).

Per difendere il diritto alla salute e garantire la sua 
esigibilità è indispensabile poter disporre delle risorse 
di personale come indicato da Agenas (23/12/21).

In autunno il nostro paese ospiterà l’importante 
Conferenza  europea sul tema dei disturbi mentali. 
Oggi i disturbi mentali contribuiscono al circa 4% 
del Pil e questi numeri sono destinati a raddoppiare 
entro il 2030 ogni anno 84 milioni di europei sono 
colpiti da un problema di salute mentale, circa 84.000 
persone muoiono per disturbi mentali e in seguito di 
suicidio, il 5% degli europei in media media soffre  di 
un disturbo depressivo. La pandemia  ha peggiorato la 
salute mentale globale per coloro che già prima erano in 
evidente difficoltà di accesso alle cure, ora  che i disturbi 
sono molto aumentati  sono ancor di più le persone che  
non ricevono un trattamento tempestivo e adeguato a 
causa  di atteggiamenti negativi verso i servizi di salute 
mentale, i suoi strumenti di cura con divari ancora molto 
evidenti tra i vari Paesi dell'Unione Europea.

Tutto questo mentre si conferma la stima che entro 
il 2030 i disturbi depressivi saranno la principale causa 
di disabilità nei Paesi ad alto reddito.

PROSSIMI PASSI: VERSO UNA CABINA DI 
REGIA-AGENZIA NAZIONALE SALUTE 
MENTALE 

 – Stimolo a tutti i livelli Istituzionali per riportare lo 
standard minimo delle spese per la salute mentale al 
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5% (due punti in più dell'attuale percentuale del Fondo 
sanitario Nazionale);

 – Superare le azioni frammentate ma cercare un unico 
Coordinamento con una visione di sistema dalla pre-
venzione nelle diverse fasi della vita alla cura ;

 – Difendere il Diritto alla Salute Mentale  e alla sua 
esigibilità in tutto il Paese senza diseguaglianze;

 – Lavorare per la programmazione: ridefinire standard di 
personale, strutture, servizi omogenei a tutti i cittadini;

 – Garantire livelli di Cura e Assistenza di provata effi-
cacia e valutare gli esiti;

 – Riprogrammare la formazione nel SSN.
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